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La decisione della FLM di aderire 
alla Cisl internazionale 

Il pericolo 
di indebolire 
l'autonomia 
dei sindacati 

11 Comitato centrale della FlOM ha discusso, nella sua 
riunione dei giorni scorsi, anche la questione dell'adesione ] 
della FLM alla FISM (l'organizzazione internazionale dei J 

sindacati metalmeccanici che è dì fatto collegata con la 
CISL internazionale). L'orientamento è stato quello di fa
vorire tale adesione, alla quale si sta lavorando, del resto, 
da molto tempo, sulla base di molti fattori (non ultimo 
dei quali quello relativo al carattere stesso della FISM, 
nella quale ci sarebbero possibilità, che i compagni della' 
FlOM intendono utilizzare a pieno, di confronto democra
tico fra organizzazioni sindacali diverse e di avanzamento 
di una linea di politica internazionale basata sulla pace 
e sull'amicizia fra tutti i popoli). Noi non neghiamo, na- ' 
turalmente, l'esistenza di questa possibilità, né intendiamo 
interferire nelle decisioni autonome degli organismi diri
genti del più importante sindacato della CGIL. I compa
gni della FlOM hanno anche proposto al Comitato diret
tivo della FLM che l'adesione alla FISM avvenga sulla base 
di un documento politico in cui si riaffermino le linee sulle 
quali il sindacato unitario dei metalmeccanici italiani in

tende sviluppare la sua azione all'interno della FlSM. Detto 
questo, ci sembra nostro dovere, però, esprimere pubbli
camente il nostro disaccordo per la decisione che si è presa. 

Tale decisione ci sembra sbagliata — sia ben chiaro — 
dal punto di vista della politica internazionale della CGIL 
che il Comitato direttivo dì questa organizzazione ha riba
dito, con chiarezza, ancora una volta, nella sua riunione 
della settimana scorsa (pur consentendo una « eccezione » 
per la FlOM nell'ambito della FLM e sottolineando la 
necessità che tale eccezione — cioè l'adesione alla FISM — 
vada sottoposta a verifica). La scelta dell'uscita della CGIL 
e delle sue Federazioni di categoria dalla FSM fu a suo 
tempo una scelta di autonomia da ogni centrale sindacale, 
storicamente e politicamente caratterizzata, e da essa de
rivò l'impegno per una presenza internazionale svincolata 
da ogni legame organizzativo, salvo che nell'Europa occi
dentale. Si è avuta così la decisione che ha portato al
l'adesione della CGIL (e della Federazione CGIL-CISL-UIL) ;• 
alla Confederazione europea dei sindacati e che spinge a 
un'azione per far diventare questa • Confederazione rap
presentativa di tutte le più importanti centrali sindacali 
dei paesi - dell'Europa occidentale. A questa scelta è inte
resse del movimento sindacale italiano, nel suo complesso, ' 
restare fedéli. Bisogna dire anzi che là forza e il prestigio •• 
stessi del movimento sindacale italiano nel mondo derivano 
dalla sua autonomia internazionale, dalla sua scélta euro- '••_ 
peo-occidentale, e dal mantenimento di rapporti amichevoli 
con le organizzazioni sindacali di ogni paese. Ogni scarto i 
da questa linea — in un senso o nell'altro — ci appare 
sbagliato e pericoloso: e potrebbe dare l'impressione di un 
ritorno a « scelte di campo », o di un « passaggio di cam
po». Ed è evidente che, se questo si verificasse, più.'de
bole diventerebbe l'azione del movimento sindacale in di
fesa dei diritti sindacali (ovunque essi siano messi in di
scussione o repressi) e anche, più in generale, in difesa " 
del diritto di ogni popolo e di ogni paese all'autodetermi
nazione, a decidere cioè, in piena autonomia, la propria ' 
organizzazione sociale e politica e il proprio destino. ~ '•' 
- - Per questo, riteniamo sbagliata la scelta del Comitato 
centrale della FlOM e détta FLM nel suo complesso: è 
una scélta che, a nostro parere, non giova all'unità dei 
lavoratori.e alla,stessa unità e,autonomia della FLM. Nel 
comunicato del Comitato direttivo della CGIL si afferma 
che tale scelta dovrà, essere sottoposta alla verifica dei 
fatti. Ripetiamo: non è nostra intenzione interferire nelle 
scelte del sindacato. Ma ci auguriamo che si sviluppino 
una consultazione e una discussione seria fra i lavoratori 
(cosa che, purtroppo, fino a questo momento non è avve
nuta). Anche e soprattutto su, una questione così delicata 
come quella della politica internazionale, U pieno esercizio 
della democrazìa sindacale non è un lusso ma una strin
gente necessità alla quale non si può e non si deve disat
tendere. 
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Sardegna: dopo le dimissioni del Presidente , 
• i • ! • • . . . • • , . ii - V i ; i • • — • ' " ' ; 

Resta ferma per il PCI 
la soluzione autonomista 

V f •- , 'T / •.,• ; ... ,* v ' , t / . /.-

I comunisti affermano che il centrosinistra non potrebbe avere alcuna legitti
mazione politica e rappresenterebbe un duro colpo all'autonomia regionale 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ad un passo 
dal traguardo. 11 presiden
te della giunta sarda, il 
socialista Franco Rais, ha 
dato le - dimissioni. ,-,•. 

! Il presidente eletto, In
vece di presentare 11 nuovo 
esecutivo '. e illustrare il 
programma, ha annunciato 
ieri sera al Consiglio la vo 
lontà" di ^dimettersi per 
consentire, in un momento 
successivo, e he ' la forma-, 
zione di una giunta laica e 
di sinistra avvenga nella 
maggiore chiarezza possi-. 
bile. Essendo stato eletto 
anche con i voti di parte 
della DC, evidentemente 
Rais vuole evitare ogni 
possibile strumentalizzazio
ne ad Inizltlva del partito 
dello scudo crociato. DI 
qui la temporanea rinun
cia. 

«Per evitare il pericolo 
che la regione Nvenga tra
scinata nel caos — si legge 
in un comunicato dirama
to dalla segreteria regiona
le del PCI — 1 partiti di 
sinistra e laici non posso
no sottrarsi al dovere di 
promuovere la costituzione 
di una giunta autonomisti
ca. Va invece respinto net
tamente 11 tentativo della 
DC di dare vita in forme 
dirette o indirette ad una 
giunta di centrosinistra. 
Una tale giunta, infatti. 
nascerebbe dal veto roma
no. segnerebbe una grave 

e non facilmente recupe
rabile rottura tra le forze 
autonomistiche e non po
trebbe avere alcuna legit
timazione politica, costi
tuendo di per sé un duro 
colpo all'autonomia regio-
nale>. P; / ' C;:'^;y< y-; 

«Le difficoltà politiche 
Insorte fra 1 partiti auto
nomistici — scrive 11 pre
sidente Rais nella lettera 
rivolta - all'Assemblea — 
hanno • reso Impraticabile 
la costituzione di un-, giun
ta di unità autonomistica, 
anche nella ipotesi, a suo 
tempo preannunclata dalla 
DC. di una presenza di tec
nici della propria area>. 
- Il segretario regionale 
del PCI compagno Gavino 
Angius ha dichiarato: «Il 
PCI prende atto delle ra
gioni che hanno Indotto 11 
presidente Rais a presen
tare le dimissioni. Come è 
risultato dalla odierna riu
nione del partiti Impegnati 
nella formazione dell'ese
cutivo esistono tutte le con
dizioni per la costituzione 
della giunta autonomistica 
formata dal partiti di si
nistra e laici. E' altrettan
to evidente che non esiste 
nessuna ' condizione per 
soluzioni diverse. Perciò è 
indispensabile che tutti gli 
adempimenti necessari al
la formazione della giunta 
siano compiuti con la mas
sima urgenza ». 

In un momento imme-

'^~k^k%. \: 
•v diatamente successivo 11 

consiglio regionale proce
derà all'elezione di Rais e 
alla formazione della giun
ta: questo l'Impegno dello 
schieramento di sinistra e 
laico. Comunisti, socialisti 
e sardisti avevano dato fin 
dalla mattinata l'adesione 
alla giunta senza la DC. I 
repubblicani confermavano 
l'astensione, mentre 1 ' so
cialdemocratici ;; avevano 
riunito nel pomeriggio 11 
comitato regionale per da 
re una risposta definitiva. 
In più.Il nuovo esecutivo 
avrebbe - potuto '••"• contare 
quasi certamente jul voto 
dei radicali. In tutto qua
ranta voti su ottanta- con 
ì voti di astensione del tre 
repubblicani una maggio
ranza minima, ma suffi
ciente a reggere l'urto de
mocristiano. , 

A questo punto è arriva
to l'Invito di Rais per il 
breve rinvio. Il vuoto di po
tere dura ormai da, tre 
mesi, i e soprattutto per 
colpa della DC. la Sarde
gna non può ancora avvia
re quel - necessario rinno
vamento dell'istituto auto
nomistico che permette
rebbe di dare soluzione ai 
mali • tradizionali della 
nostra economia. 

••' Ma ci sono anche que
stioni da > affrontare subi
to: gli urgentissimi pro
blemi della sanità, del la
voro, della disoccupazione 

e del bilancio. Duemila mi
liardi non spesi giacciono 
nelle casse delle banche, 1-
riutilizzati per la cancrena 
della macchina ammini
strativa. 

I comunisti e l'Intero 
schieramento laico e di si
nistra hanno più volte sol
lecitato la soluzione im
mediata di questa crisi. La 
DC ha tentato fino all'ul
timo di bloccare ogni so
luzione: il partito di mag
gioranza relativa si porta 
perciò sulle spalle le colpe 
maggiori di questo stato 
di perenne crisi. : ..••»,-. 

Prima il veto di Piccoli. 
poi i sentimenti della DC 
regionale, infine le accuse 
strumentali contro 1 co
munisti. Secondo la mag
gioranza della DC sarda, Il 
PCI avrebbe assunto acri
ticamente la linea naziona
le e snaturato l'unità au
tonomistica. Da qui la DC 
sarda ha preso le mosse 
per rompere la linea uni
taria e rilanciare la pro
posta di un centrosinistra. 

II documento del 3 no
vembre rimane In tutta la 
sua validità. In base al
l'accordo tra PCI, PSI, 
PSDI. PSdA e PRI il pre
sidente Rais dovrà essere 
rieletto da uno schiera
mento unitario per arriva
re poi subito alla forma
zione dell'esecutivo. . 
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Il compagno Pavolini 
proclamato deputato 

ROMA — La giunta per le 
elezioni •- della Camera pro
clamerà oggi deputato il com
pagno Luca Pàvollnl che 
subentra all'indipendente di 
sinistra Piero Pratesi. -

L'assemblea di Montecito
rio. aveva infatti ieri accet:t 
tato le dimissioni di Pratesi 
il quale, subentrante 6d Al
berto Asor Rosa, ^Hvevâ sòt-" 
tolineato in una lettera al 
presidente della Camera co
me l'incarico di direttore re
sponsabile di «Paese Sera» 
fosse per lui .«soprattutto .un 
impegno politico che assor
be totalmente le mie ener
gie e il mio tempo ». La scel
ta di Pratesi non è stata 
dunque dettata da «una mi

nore considerazione ' dell'al
tissimo compito e del lavo
ro» della Camera.. di cui 
egli aveva già fatto parte 
nella precedente legislatura 
come, indipendente di sini
stra nel gruppo del PCI. 

• Pratesi -annunciavaAriella 
lettera: che, se nel frattem
pô  non si fosse pienamente 

'impegnato ^éU'attfvìtàT gior
nalistica. .• avrebbe ancora 

, una. volta aderito al gruppo 
parlamentare comunista. — 

La Camera ha subito dopo 
eletto tra i suoi vice presi-

' denti, in sostituzione di Pier-
Luigi Romita nominato mi
nistro, un altro socialdemo
cratico. Luigi pretL .-.: K . 

Pacchetto di proposte 
per le «rappresentanze» 
ROMA — ' La commissione 
Difesa della Càmera ria con
cluso, il dibattito sul funzio
namento degli organi.di rap
presentanza dei militari ap
provando una risoluzione u-
nitaria. n governo viene im-

, pegnato a garantire che «gii 
. organi dèlia rappresentanza 

(COSAR, COIR. COCER) 
spossano "riunire "•alcune vol
te all'anno le assemblee del 
loro rispettivi elettori, sia 
per riferire sulle decisioni a-
dottate, che per assumerne 
le. proposte»; che gli organi 
di base e intermedi potran
no « esprimere pareri sulle 
materie comuni a tutti i li
velli : della ' rappresentanza 
stessa»; potranno essere e-

laboratife concreti, program-' 
mi attinenti lo sviluppo dei 
rapporti tra le forze arma
te. i comuni, le province, le 
regioni e quindi le popola
zioni, al fine di riaffermare . 
la piena fusione tra popolo 
e - forze armate ». : 

La Commissione - impegna 
inoltre IL.govej?ip.ja,garan
tire la «pièna 'funzionalitài 
operativa degli òrgani della 
rappresentanza» e in que- " 
sto quadro assicurare « lo 
svolgimento e le funzioni dei 
delegati », mettendo a dispo
sizione delle rappresentanze 
sedi appropriate e strumen
ti e mezzi, indispensabili al 
lavoro e all'informazione. • : 

Caso D'Urso, nomine bancarie, politica economica: le tensioni rimangono 

Solo un armistizio fra i iti governativi 
Il PSDI parla di «logoramento» dell'immagine di Forlani-La DC sul ricattoBR: decida Pertini - Querci (PSI): 
pensare a un governo a presidenza laica o socialista -1 deputati « peonejs » vogliono Martinazzoli presidente DC? 

! -• , -< . 
ROMA — Dopo il vertice del
l'altra sera, è il riserbo che 
domina. Risulta comunque 
chiaro che i segretari dei quat
tro partiti governativi si sono 
trovati d'accordo soltanto su 
di un punto: sull'impegno a 
non spaccarsi sulla questione 
D'Urso, il magistrato rapilo 
dalle Brigate rosse, a non cor
rere il rischio di una crisi di 
governo sui dilemmi che una 
vicenda come questa propo
ne. Tutto il resto è problema
tico. Ed è probabile che nei 
prossimi giorni, sotto l'incal
zare di fatti nuovi. le polemi
che tra i partiti della mag
gioranza finiscano per riemer
gere. Il giornale socialdemo
cratico, a commento del ver
tice. scriverà oggi: « La me
tafora del malato grave attor
no al quale si succedono i con
sulti di clinici famosi, può ser
vire a indicare la condizione 
del governo Forlani»; lamen-

~ tando il « logoramento » della 
immagine del presidente del 
Consiglio. 

Il quadripartito è un «ma
lato grave »? I vertici sono 
una medicina controindicata. 
dannosa? , No. rispondono gli 
ambienti repubblicani, la riu
nione quadripartita ha rinsal
dato le fila della maggioran
za. e ha fatto passare la li
nea della fermezza, sostenuta 
dal PRI e dalla DC. Le fonti 
socialiste e socialdemocrati
che sono invece assai più pos
sibiliste: sul caso D'Urso — 
esse dicono — bisogna atten
dere gli sviluppi, poi potremo 
decidere. La DC. ufficialmen
te. tace. Un suo esponente. 
l'on. Pennacchirri. scrive sulla 
Discussione che è « estrema
mente grave » decidere di non 
pagare i prezzi richiesti met
tendo còsi in pericolo la vita 
del magistrato sequestrato, ma 

. è « altrettanto grave ^ scende
re a trattative. « aprendo così 
una serie senza fine dì cedi
menti ». E allora? Si tratta di 
proseguire sulla linea della 
€ umanizzazione > delle carce
ri, sapendo che un problema 

come questo riguarda tutte le 
forze democratiche e sottili-
neando anche che, nell'even
tualità di una scelta. « sareb
be auspicabile un'iniziativa al 
massimo livello dello Stato ». 
La Democrazia cristiana chia
ma dunque in causa Pertini. 
< Anche sugli altri argomenti 

trattati al vertice sono circo
lati scarsi elementi: 

• 1) sulle nomine bancarie. 
che nel vertice precedente era: 
no state bloccate dopo. l'at
tacco di Pietro Longo ad An
dreatta. la decisione è quella 
di rimettere la. questione neDe 
mani del ministro del Tesoro. 
Non se ne parlerà più in sede 
di incontri quadripartiti; 

2) sulle questioni economi
che è previsto un vertice a 
gennaio. Il che non significa 
che vi sia già una linea su 
cui lavorare: significa, più 
semplicemente, che è stato 
raggiunto un armistìzio della 
durata di un mese circa; 

3) Bisaglia sarà sostituito 
all'Industria. La decisione è 

i formalmente demandata a For-
{ lani. L'«ufficio voci» segnala

va ieri che il candidato più 
appoggiato era Pandolfi. 

Il bisticcio più vivace tra 
i quattro segretari politici del
la maggioranza è stato pro
vocato dalla proposta lancia
ta dal presidente del PRI Vi-
sentiri di un governo al di so
pra dei partiti. Piccoli se ne 
è lamentato con Spadolini: 
«Questo non ci voleva pro
prio*. E il segretario repub
blicano' ha cercato di rispon
dere con qualche frase d'oc
casione. senza prendere fl to
ro per le corna. Pietro Longo 
ha commentato ruvidamente: 
€ Queste sono proposte golpi-
ste di presidenti da 100 mi
lioni! » (Visentini è presiden
te della Olivetti). La battuta 
del segretario, socialdemocra
tico è stata ritradotta nell'e
ditoriale di oggi del quotidia
no del PSDI: € Visentini ci 
propone una sorta di colpo di 
Stato indolóre: si tratta di uà 
sintomo allarmante, di una 

prospettiva che dobbiamo re
spingere». . ".»••'" _L.-.'-..'• . 
. Ma la ricerca intorno alle 
alternative di governo possi
bili continua ad allargarsi an
che nella maggioranza. Un 
deputato socialista, l'ori. "Ne-
vol Querci. membro della Di
rezione del partito, affaccia la 
ipotesi di un governo istitu
zionale a direzione laica o so
cialista. Interessante è soprat
tutto l'analisi dalla quale egli 
parte.' Querci osserva infatti' 
che la partecipazione sociali
sta al governo partiva dalla 
presa d'atto, delle preclusioni 
de nei confronti del PCI e si 
giustificava con l'obiettivo di 
ripristinare « nelle forme pos
sìbili» la solidarietà naziona
le; ora però la situazione va 
radicalmente ' mutando: - * Se 
la DC si dichiara alternativa 
al PCI la sua alleanza al li
vello di governo con fl PSI as
sume un significato inaccetta
bile per i socialisti, i quali fi
nirebbero per far parte di un 
sistema di alleanze inconcilia

bile. con le loro posizioni di 
fondo». Ecco perché il gover
no Forlani non può essere un 
governo di legislatura. E qui 
vi è, da parte di Querci. una 
polemica implicita nei con
fronti di Craxi. che nel suo 
discorso di domenica scorsa 
ha riproposto l'alternativa sec
ca: o questa formula di go
vernò. o il ricorso 'alle elezio
ni politiche anticipate. 

Nella DC. frattanto, una de
legazione dei deputati-peones, 
cioè dei parlamentari senza 
cariche, ai è incontrata con 
Piccoli per chiedere che i po
sti vacanti vengano assegnati 
senza : pregiudizi di corrente. 
Si tratta, come è evidente, del
la presidenza del partito (è un 
cauto appoggio a Martina TTO-
b?) e del portafoglio del mi
nistero dell'Industria (un so
stegno alle candidature di 
Prodi o di Pandolfi?). 

•'"' C f. 

Il proprietario americano disposto a consegnare alla città i 18 fogli 

e leonardiano verrà esposto a Firenze 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il codice leo
nardiano di Leicester, prota
gonista della recente, storica 
asta londinese di Christie's, 
verrà esposto a Firenze. La 
prudenza che deve accom
pagnare ogni decisione non 
ancora ufficializzata ci spinge 
ad aggiungere un « forse >. 
Ma pare proprio che non ci 
siano dubbi: il proprietario 
di ' questo straordinario do
cumento. l'americano mister 
Armand Hammer è disponibi- i 

le a consegnare quanto prima 
alla città i dicioUo fogli di 
ruvida carta su cui Leonardo 
ha vergato, nel 1508. con la 
solita indecifrabile calligrafia 
speculare, considerazioni, sup
posizioni e calcoli circa i 
movimenti e le forze idrodi
namiche. appunti personali, e 
gli splendidi disegni con cui 
soleva accompagnare i suoi 
scritti. - ' • • • * ' 
: Immediatamente - dopo la 
e vincita > dell'asta, mister 
Hammer aveva dichiarato di 
voler. esporre, il. codice alla 

Royal Academy di Londra. 
per poi passarlo in consegna. 
dopo un giro nelle grandi 
capitali straniere, al museo 
della sua città, Los Angeles. 
Il miliardario americano, ap
passionato collezionista di o-
pere d'arte, ha Firenze nel 
cuore. Ha avuto già in passa
to ripetuti, amichevoli con
tatti con le autorità cittadine. 
e ha finanziato, non molti 
mesi fa, le ricerche del per
duto affresco leonardiano 
e La battaglia di Anghiari». 
cbt una . tradizione secolare 

vuole sia stato dipinto su u-
na delle pareti del salone dei 
Cinquecento di Palazzo Vec
chio e in seguito coperto 
dagli affreschi vasariani. 

Proprio da Firenze, nei 
giorni precedenti l'asta, erano 
partite numerose sollecitazio
ni al governo nazionale per
chè l'Italia partecipasse alla 
gara.. Il ministro dei beni 
culturali aveva receduto da 
questa • intenzione solo dopo 
fl terremoto, che ha cambiato 
le carte in tavola e le priori
tà di intervento nell'ambito 

della salvaguardia e dell'ar
ricchimento de) patrimonio 
artistico del paese. Così, su
bito dopo l'asta, il comune di 
Firenze si è fatto nuovamente 
avanti: se non è stato possi
bile acquisire il codice, che 
l'Italia e Firenze in partico
lare siano almeno le prime a 
poterlo esporre. 

Firenze non è certo nuova 
agli e omaggi > leonardiani. 
Proprio quest'anno a Palazzo 
Vecchio centinaia di migliaia 
di persone hanno potuto sfi
lare davanti alle tavole ana

tomiche del grande maestro. 
concesse in via straordinaria 
dalla casa reale inglese. Ora 
sarà fl codice di Leicester ad 
approdare sulle sponde dd 
F Arno. Sarebbe un sogno an
cor più bello che ci restasse 
anche dopo l'esposizione. 
Sperarlo non nuoce. 

. . " t . ' C 

ZIONC ali* 

Il grande assenteista 
è il Consiglio 
di Amministrazione 
Cara U n i t à . V -, •-. •.;,-••., - > ,•;>'.','•- • 

mi riferisco alla lettera del ferroviere di 
Siena apparsa mercoledì IO u.s. sotto il 
titolo «Cosa dice un ferroviere sui premi dì 
presenza e sull'assenteismo» per dare alcu
ne risposte alle domande che vi sono poste. . 

Innanzitutto vorrei dire che da circa sette 
mesi i lavoratori elettrici hanno presentato 
alle aziende una piattaforma sindacale per 
contrattare il premio di produzione nella 
misura di lire 35.000 mensili. L'Enel ha 
risposto con una controproposta che offriva 
una quota fìssa di lire 9.000 e una quota 
variabile, non ben quantificata, legata alla 
presenza. 

I sindacati hanno democraticamente con
sultato i lavoratori i quali si sono espressi 
rivendicando il rispetto della piattaforma 
originale. La situazione è che l'Azienda, 
dopo tutto questo tempo, rimane nella po
sizione originaria senza tenere conto del ri
sultato della consultazione, e i lavoratori 
stanno attuando una serie di scioperi, che 
nelle prossime settimane, se perdurerà l'at
teggiamento intransigente dell'Ente, do
vranno essere intensificati. 

Per ben valutare la cosa occorre tenere 
presente che all'Enel vi è un tasso bassissi
mo di assenteismo (circa 8 %) e che il mec
canismo proposto dall'Azienda penalizza-

. va solamente i malati veri e non venivano 
certamente colpiti gli assenteisti, mentre il 
Mirande assenteista* nll'Efxel £ nronrìo i! 
suo Consiglio di Amministrazione che, sca
duto da circa tre anni, opera in un regime di 
prorogatio, determinando, nella elabora
zione della politica energetica, gravi guasti 
e carenze di iniziativa. 

II sindacato pensa che si può combattere 
l'assenteismo non introducendo. distorti 
meccanismi, ma rendendo i lavoratori pro
fessionalmente più validi e impegnati in un 
ente ristrutturato in maniera da evitare 
sacche di inefficienza e quindi di disaffe
zione. • )••*•;• . . 
• In questo senso i sindacati elettrici stan

no da anni operando e questa è la strada, 
che porta alla effettiva riduzione dell'as
senteismo. 

TINA PELLICCIA 
(Ufficio stampa della FNLE-CGIL Roma) 

Questo fecero i comunisti 
negli anni '46-'47 
per i bambini di Napoli 
Caro direttore, : ^ " ^ •'-_,'• 

questa mia lettera riguardi Je richieste 
di offrire ospitalità ai bambini delle zone 
terremotate, che stanno suscitando un ve- ì 
spulo di polemiche. Voglio ricordare>:§uan~-
to fece il Partito comunista negli anni 
1946-47. Fu una iniziativa che sotto Io slo
gan «Salviamo i bambini di Napoli», susci
tò uno slancio commovente da parte dei co
munisti. 
'•' Io e la mia famiglia abitavamo allora a 
Genova, precisamente a PeglL Con eenti-
naia di altre famiglie di comunisti attraver
so la nostra federazione in brevissimo tem
po ottenemmo l'assegnazione di un bombi-

: no accolto da tutti noi con affetto e commo
zione. Il piccolo a noi assegnato si chiama
va Vittorio De Luca, di una decina di anni, 
entrò netta nostra famiglia, e in pochi gior
ni divenne il «cocco» di tutti, divenne, perii 
nostro nipotino più grande, un fratello, ri
mase con noi per tutto l'anno scolastico, e 
se trauma ci fu, fu proprio quando il nòstro • 
pìccolo Vittorio, scaduto il termine del tan
no, dovette ritornare presso la suafamiglia. 
. Fu un distacco commovente. Ricordo an

cora il viso di quel bambino inondato di 
lacrime mentre ci salutava dal finestrino 
del treno, chiamandoci zìi e nonni Vorrei. 
tanto che quel bambino, ora quarantènne,. 
leggesse queste righe, certamente si ricor
derà ancora di noi. 
- Ma più di lutto vorrei che quelli che at

travèrso la RAI concionano sulla opportu
nità o meno di ospitare ancora una volta t 
bambini del Sud, riflettessero sulla necessi
tà di non perdere altro tempo in chiacchie
re. Quei bambini hanno freddo, hanno biso
gno di calore fisico e umano. Prendano e-
sempio da noi comunisti, sempre pronti, al
lora come adesso e sempre a tendere la ma
no a tutti coloro che soffrono. 

GIACOMO TERENZIO ARAGIO 
(Prato - Firenze) 

Il dramma del terremoto: 
«Fin quando ognuno di noi 
non avrà vergogna» 
Caro direttore. 
•• sono un compagno di 75 anni e Ho parlato 

con un militare che ha lavorato nei luoghi 
del disastro del terremota. E questo solda
to, che non conoscevo e che ho incontrato 
per caso, m'ha detto che in quei tristi mo
menti i militari hanno dovuto dividere te 
toro razioni coi terremotati perche non c'e
rano altri viveri. Per due notti i soccorsi 
sono stati interrotti perchè non si potevano 
alimentare te fotoelettriche, quante vite si 
potevano salvare... 

Questa nuova tragedia rischia di mettere 
in ginocchio un'area secolarmente depres
sa. e questo nelf Italia degli scandali, delle 
speculazioni. VItalia dei corrotti e dei cor
ruttori. Io..pochi giorni fa. mi sono trovato 
a parlare con un vecchio amico repubblica
no e gli ho chiesto: secondo voi, dovrà dura
re a lungo questo sistema che vede la classe 
operaia e la parte più sana del Paese a 
patire e protestare e una cricca di «bisonti» 
a governare? 

La risposta del mio amico è stata rapida: 
durerà fin quando ognuno di noi non avrà 
vergogna di se stesso. 

MARIO GALASSI 
(La Cara di Forlì) 

Sulle drammatiche conseguenze del ter
remoto continuano a pervenirci scritti di let
tori che riferiscono le loro opinioni, esprimo-
no le loro emozioni, condannano duramente 
i governanti inetti. Qui ringraziamo: Mar
cella S. CARBONE di Roma, Saffo MAC-
CANTI di Marti (PisaX Athos COMAN-

DUCCI di Gcnova-Sampierdarena, Ubaldo 
TOCCAFONDI di Prato, Elvira DE VIN
CENZO di Portici (Napoli), Marcello MA-
RANI di Roma, Ugo DELL'AQUILA di 
Minervino di Roma, Giuseppe MANNET-
TA (che scrive da Gesualdo, un paese colpi
to dal sisma in provincia di Avellino), Aldo 
CITTADINI di Rieti. 

Quanto costano cari 
certi piccoli errori 
Spett. redazione, „. 

sono un cittadino residente ad Abbadia 
S. Salvatore che aveva fatto richiesta, alla 

. Regione Toscana, in base alla legge n. 25, 
di un mutuo agevolato per acquistare una 
casa. A causa di una omissione (non ho 
barrato il punto 4.9.0.) sono stato escluso 
senza possibilità di appello. Così avverrà 
che, pur avendo un punteggio maggiore di 
altri inclusi in graduatoria, non potrò com
prare una casa e fra due anni sarò ajrat ta
to. 

Ora, a parte il caso personale, quello che 
non capisco è come non si possano tener 
presenti certi piccoli errori. Vi chiedo di 
interessarvi a questo problema che riguar
da, solo in Toscana, 4970 esclusi, molti per 
motivi simili ai mìei. 

Spero che riuscirete a far pressione affi
che la decisione di non tener conto dei ricor
si per omissioni ed errori compiuti nella 
compilazione della domanda, venga revo
cata perchè ingiusta e semplicistica. 

ALESSIO MARINI 
••-•"• (Abbadia San Saldatore - Siena) 

«Lui» e «l'altra»: 
ritiene che l'immagine 
del. PCI ne esca male 
Cara Unita, .-i •..-.._,.',,r... •, ;„ .; 
- sono una compagna, pienamente d'accor

do su quanto ha scritto Michele Iozzelli 
jtt//'Umtà di domenica 7 dicembre, cioè 
sulla necessità di uno stretto connubio in un 

1 comunista tra pubblico e privato. Anche se
condo me «è l'uomo che fa un partito ed 
una linea» e quanto più egli dà buoni esem-

' pi tanto più ne guadagna il partito. Per 
contro cattivi esempi anche privati di un 
comunista nuocciono al partito. 

Un esempio concreto: «lui», un iscritto da 
molto tempo al PCI; la moglie, una vera 
compagna troppo innocente e pura di cuore: 
«l'altra» a sua volta sposata. «Lui» e «l'al
tra» iniziano una relazione extraconiugale; 
le due coppie successivamente si conoscono. 
per 5 06 anni si frequentano strettamente 

., facendo anche vacanze insieme all'ombra 
': della menzogna. A Un certo punto «l'altra» 

viene lasciata dal-marito, restando però 
netta medesima casa, «lui» la raggiunge 

; mentendo alla moglie fino all'ultimo. La 
•moglie si sta progressivamente distruggen

do. Nel 1981 «l'altra» risulta reclutata del 
PCI. 

Di proposito voglio limitarmi allo stretto 
' privato chiedendo: due iscritti di questo ti

po. che non hanno esitato a -«fregare» con
sapevolmente gli altri (non altri qualunque. 
ma molto vicini), possono contribuire a 

- cambiare la nostra società puntando ad uno 
-' dei primi obiettivi del partito? Da fatti del 

: genere l'immagine pubblica del partito co-
r me esce? • • • • ; • - • • »•_=_.•-_-.:' 

Pur tenendo conto che siamo un partito 
di massa e non di quadri, personalmente 
non sono d'accordo su comportamenti del 
genere. • 

LETTERA FIRMATA 
(Padova) . 

Per utilizzare meglio 
le forze della scuola 
Cara Uniti, 

hoeletto con interesse la tetterà del colle
ga Mauro Mergoni sull'impegno degli inse
gnanti e da essa prendo spunto per avanza-

. re alcune proposte motto pratiche (non me 
ne vogliano certi sofisticati esponenti dell' 
intellighenzia progressista e non). Le elenco . 
qui di seguito: 

1) Istituzione di un sevizio di trasmissio
ni a carattere didattico che utilizzi te reti 
televisive nazionali nelle ore antimeridiane. 

2) Possibilità per gli studenti universitari 
che lo desiderino di collaborare al lavoro 
didattico nella scuota media (programma
zione, lezione, correzione degli elaborati, 
gruppi di studio, ecc.) il che: a) eviterebbe lo 
spreco assurdo di risorse intellettuali «con
gelate» per anni, b) consentirebbe ai futuri 
docenti di «farsi te ossa» per tempo, e) per-^ 
metterebbe Io svolgimento di attività didat
tiche differenziate e personalizzate, d) co-

. stituirebbe un reale canale di comunicazio
ne fra scuola e università, insegnamento e 
ricerca. 

3) Utilizzazione degli edifìci scolastici 
per scambi culturali e soggiorni estivi da 
parte di scolaresche dei diversi Paesi euro
pei (i costi sarebbero quanto mai contenuti, 
il benefìcio culturale enorme). 

4) Possibilità per gli insegnanti di essere 
distaccati per un anno ogni quattro o cinque 
in attività diverse, anche manuali (lavoro 
nel settore agro-forestale, in fabbrica, ecc.). 

. ROMEO RICCI 
(Turano - Massa) 

Ricco di significato 
Cari compagni, ' 

mi sono iscritto al Partito socialista nel 
: 1915. avevo 17 anni Nella scissione del 

1921. quando si è formato il Partito comu
nista. sono rimasto disorientato e per due 
anni sono stato fuori dai partiti; ma nel 
1924 decisi di iscrivermi al Partito comuni
sta. Da allora ho sempre avuto la tessera 
del Partito anche nella clandestinità, tutti-
ma sette giorni fa. tanto io che mia moglie. 
• Ho seguito sempre il movimento operaio 
' l'esperienza mi ha insegnato che per otte
nere qualcosa c'è voluta sempre runità a 
sinistra. Quando questa è venuta a manca
re. revoluzkme si è fermata, quando non è 
indietreggiata. 

Il mio scritto è povero (ho frequentato 
solo la quarta elementare) ma può essere 
ricco di significato. 

SEBASTIANO DI BELLA 
(GUrre - Catania) 


